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● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE

L’Udienza Generale di questa mattina si svolge alle ore 10.30 nell’Aula Paolo VI dove il Santo Padre incontra
gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana il Papa continuando il ciclo di catechesi sui Salmi e i Cantici proposti nella
preghiera mattutina delle Lodi, commenta il Salmo 8: Grandezza del Signore e dignità dell’uomo - Lodi sabato
2a settimana (Sal 8, 2.4-7).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, Giovanni Paolo II rivolge particolari espressioni di saluto
ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si conclude con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

1. "L'uomo..., al centro di questa impresa, ci si rivela gigante. Ci si rivela divino, non in sé, ma nel suo principio e
nel suo destino. Onore, dunque, all'uomo, onore alla sua dignità, al suo spirito, alla sua vita". Con queste parole
nel luglio 1969 Paolo VI affidava agli astronauti americani in partenza per la luna il testo del Salmo 8, che ora è
qui risuonato, perché entrasse negli spazi cosmici (Insegnamenti VII [1969], pp. 493-494).

Questo inno è, infatti, una celebrazione dell'uomo, una creatura minima se paragonata all'immensità
dell'universo, una "canna" fragile per usare una famosa immagine del grande filosofo Blaise Pascal (Pensieri, n.



264). Eppure, una "canna pensante" che può comprendere la creazione, in quanto signore del creato, "coronato"
da Dio stesso (cfr Sal 8, 6). Come accade spesso negli inni che esaltano il Creatore, il Salmo 8 inizia e termina
con una solenne antifona rivolta al Signore, la cui magnificenza è disseminata nell'universo: "O Signore, nostro
Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra" (vv. 2.10).

2. Il corpo del canto vero e proprio sembra supporre un’atmosfera notturna, con la luna e le stelle che
s'accendono nel cielo. La prima strofa dell'inno (cfr vv. 2-5) è dominata da un confronto tra Dio, l'uomo e il
cosmo. Sulla scena appare innanzitutto il Signore, la cui gloria è cantata dai cieli, ma anche dalle labbra
dell'umanità. La lode che spunta spontanea sulle labbra dei bambini cancella e confonde i discorsi presuntuosi
dei negatori di Dio (cfr v. 3). Essi sono definiti come "avversari, nemici, ribelli", perché si illudono di sfidare e
contrastare il Creatore con la loro ragione e azione (cfr Sal 13, 1).

Ecco aprirsi, subito dopo, il suggestivo scenario di una notte stellata. Di fronte a tale orizzonte infinito affiora
l’eterna domanda: "Che cosa è l'uomo?" (Sal 8, 5). La prima e immediata risposta parla di nullità, sia in rapporto
all'immensità dei cieli, sia soprattutto rispetto alla maestà del Creatore. Il cielo, infatti, dice il Salmista, è "tuo", la
luna e le stelle sono state "da te fissate" e sono "opera delle tue dita" (cfr v. 4). Bella è quest'ultima espressione,
invece della più comune "opera delle tue mani" (cfr v. 7): Dio ha creato queste realtà colossali con la facilità e la
raffinatezza di un ricamo o cesello, con il tocco lieve di un arpista che fa scorrere le sue dita sulle corde.

3. La prima reazione è, perciò, di sgomento: come può Dio "ricordarsi" e "curarsi" di questa creatura così fragile
ed esigua (cfr v. 5)? Ma ecco la grande sorpresa: all'uomo, creatura debole, Dio ha dato una dignità stupenda: lo
ha reso di poco inferiore agli angeli o, come può anche essere tradotto l'originale ebraico, di poco inferiore a un
Dio (cfr v. 6).

Entriamo, così, nella seconda strofa del Salmo (cfr vv. 6-10). L'uomo è visto come il luogotenente regale dello
stesso Creatore. Dio, infatti, lo ha "coronato" come un viceré, destinandolo a una signoria universale: "Tutto hai
posto sotto i suoi piedi" e l'aggettivo "tutto" risuona mentre sfilano le varie creature (cfr vv. 7-9). Questo dominio,
però, non è conquistato dalla capacità dell'uomo, realtà fragile e limitata, e non è neppure ottenuto con una
vittoria su Dio, come vorrebbe il mito greco di Prometeo. E' un dominio donato da Dio: alle mani fragili e spesso
egoiste dell'uomo è affidato l'intero orizzonte delle creature, perché egli ne conservi l'armonia e la bellezza, ne
usi ma non ne abusi, ne faccia emergere i segreti e sviluppare le potenzialità.

Come dichiara la Costituzione pastorale Gaudium et spes del Concilio Vaticano II, "l'uomo è stato creato "a
immagine di Dio", capace di conoscere e amare il proprio Creatore e fu costituito da lui sopra tutte le creature
terrene quale signore di esse, per governarle e servirsene a gloria di Dio" (n. 12).

4. Purtroppo, il dominio dell'uomo, affermato nel Salmo 8, può essere malamente inteso e deformato dall'uomo
egoista, che spesso si è rivelato più un folle tiranno che un governatore saggio e intelligente. Il Libro della
Sapienza mette in guardia contro deviazioni del genere, quando precisa che Dio ha "formato l'uomo, perché
domini sulle creature... e governi il mondo con santità e giustizia" (9, 2-3). Sia pure in un contesto diverso, anche
Giobbe si appella al nostro Salmo per ricordare soprattutto la debolezza umana, che non meriterebbe tanta
attenzione da parte di Dio: "Che è quest'uomo che tu ne fai tanto conto e a lui rivolgi la tua attenzione e lo scruti
ogni mattina?" (7, 17-18). La storia documenta il male che la libertà umana dissemina nel mondo con le
devastazioni ambientali e con le ingiustizie sociali più clamorose.

A differenza degli esseri umani che umiliano i propri simili e la creazione, Cristo si presenta come l'uomo
perfetto, "coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli
sperimentasse la morte a vantaggio di tutti" (Eb 2, 9). Egli regna sull'universo con quel dominio di pace e di
amore che prepara il nuovo mondo, i nuovi cieli e la nuova terra (cfr 2Pt 3, 13). Anzi, la sua autorità regale -
come suggerisce l'autore della Lettera agli Ebrei applicando a lui il Salmo 8 - si esercita attraverso la donazione
suprema di sé nella morte "a vantaggio di tutti".

Cristo non è un sovrano che si fa servire, ma che serve e si consacra agli altri: "Il Figlio dell'uomo non è venuto
per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti" (Mc 10, 45). Egli in tal modo
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ricapitola in sé "tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra" (Ef 1, 10). In questa luce cristologica il
Salmo 8 rivela tutta la forza del suo messaggio e della sua speranza, invitandoci ad esercitare la nostra
sovranità sul creato non nel dominio ma nell'amore.

[01049-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese○ Sintesi della catechesi in lingua francese 

Chers Frères et Sœurs,

En invitant tout homme à magnifier le nom de Dieu qui a créé le cosmos, le Psaume 8 l’appelle aussi à méditer
sur sa propre place dans l’univers et sur la vocation spécifique qui lui a été confiée par le Seigneur. Dieu a remis
la création entre les mains fragiles et souvent égoïstes de l’homme, afin que ce dernier en conserve l’harmonie
et la beauté, qu’il en use sans en abuser, et qu’il en dévoile les secrets et développe les potentialités. À la
différence des êtres humains, qui trop souvent humilient leurs semblables et dégradent la création, le Christ se
présente comme l’homme parfait, fidèle à la volonté du Père. Il a pris le chemin du service pour inviter chaque
homme à exercer sa souveraineté sur la création, non par la domination mais dans l’amour.

Je souhaite la bienvenue aux pèlerins francophones, en particulier au Cardinal Henri Schwery et au groupe du
diocèse de Sion, ainsi qu’aux jeunes du Lycée Sainte-Marie de Blois. Avec la Bénédiction apostolique.

[01050-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Psalm Eight is a hymn praising God, the Creator of the universe, and giving thanks for the sublime dignity
bestowed upon man, the guardian of creation. God entrusted the world to men and women, yet this trust has
often been abused, through the damage done to the natural environment and through man’s injustice to man. It
is Jesus Christ, the new Adam, who reveals the full measure of humanity’s vocation to govern the world. In
Christ’s Kingdom all people are invited to exercise their royal dominion over creation, in justice, freedom and
selfless love.

I am pleased to greet the Missionary Sisters Servants of the Holy Spirit on the occasion of their General
Chapter. I thank the choirs for their praise of God in song. I also offer special greetings to the many pilgrims from
the Archdiocese of Newark and to the students from Catholic Central High School in Grand Rapids, Michigan.
Upon all the English-speaking visitors present, especially those from Norway, Sweden, Japan and the United
States of America, I cordially invoke joy and peace in our Lord Jesus Christ.

[01051-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!

Das Staunen des Menschen vor Gott, der Himmel und Erde erschaffen hat, führt zum Nachdenken über sich
selbst. Angesichts der alles überragenden Größe Gottes und seiner Allmacht taucht die Frage auf: „Was ist der
Mensch, daß du an ihn denkst und dich seiner annimmst?" (vgl. Ps 8,5).

Psalm 8 gibt die Antwort: Gott hat dem Menschen eine wunderbare Würde verliehen. Er hat ihm die Herrschaft
über seine Schöpfung übertragen, damit er ihre Schönheit bewahre und sich an ihr erfreuen kann. Leider
erleben wir oftmals das Gegenteil: die Zerstörung des Menschen und seiner Umwelt. Wenn wir uns jedoch vom
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Geist Jesu Christi leiten lassen, werden wir fähig, an seiner Herrschaft des Friedens und der Liebe auf Erden
mitzuarbeiten.

Von Herzen heiße ich alle Pilger und Besucher aus den Ländern deutscher Sprache willkommen. Euch allen
und Euren Lieben daheim, sowie allen, die mit uns über Radio Vatikan oder das Fernsehen verbunden sind,
erteile ich gerne den Apostolischen Segen.

[01052-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Hoy reflexionamos sobre el Salmo ocho. Es un himno que celebra al hombre, el cual, aunque parezca pequeño
ante la inmensidad del universo es, sin embargo el señor de la creación, "coronado" de gloria y dignidad por
Dios mismo.

Ante nosotros aparece en primer lugar el Señor, cuya gloria cantan los cielos pero también la humanidad
misma; la alabanza que sale de los labios de los niños anula y confunde las consideraciones arrogantes de
quienes niegan a Dios. A la pregunta permanente "¿Qué es el hombre?", se responde afirmando que Dios le ha
dotado de una altísima dignidad, lo ha hecho poco inferior a los ángeles. Por eso, Dios ha puesto todo bajo los
pies del hombre y a su servicio, para que lo conserve en armonía y belleza, lo use sin abuso y descubra los
secretos y potencialidades. A la luz de este Salmo podemos experimentar la invitación a ejercer nuestra
soberanía sobre la creación no como dominadores sino con el amor.

Saludo con afecto a los peregrinos de lengua española, en especial a los miembros de la Cofradía de San
Pedro Apóstol, de Santander, dedicados a la atención a los necesitados con tanta generosidad y hoy
acompañados por el Obispo Mons. José Vilaplana. A ellos y a los demás grupos presentes les deseo que esta
visita a Roma sea una ocasión propicia para fortalecer la fe.

[01053-04.01] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese

Queridos irmãos e irmãs,

O domínio do homem, que o salmo 8 nos narra extasiado, não pode ser exercido humilhando os nossos
semelhantes e a criação. O apelo e a esperança do salmista encontrará plena realização em Jesus Cristo, que
«não veio para ser servido, mas para servir e dar a vida em regate por todos» (Mc 10,45). Ele é o homem
perfeito; domina o universo com a força da paz e do amor, que preparam os novos céus e a nova terra.

Amados peregrinos de língua portuguesa, de coração vos dou as boas-vindas e peço a Cristo que guarde no
seu Coração Sagrado as vossas famílias e comunidades cristãs, abençoando a todos com a sua paz e o seu
amor.

[01054-06.01] [Texto original: Português]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua slovacca○ Saluto in lingua italiana○
Saluto in lingua slovacca 

Zo srdca vítam slovenských pútnikov z Martina.

Drahí pútnici, budúcu sobotu budeme slávit’ sviatok svätých apoštolov Petra a Pavla. Nech vaša pút’ do bazilík
im zasvätenżch prehåbi vašu oddanost’ Cirkvi, ktorá je postavená na základe apoštolov.
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Rád udel’ujem Apoštolské Požehnanie vám a vašim drahým.

Pochválený bud’ Ježiš Kristus!

[Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini slovacchi provenienti da Martin.

Cari pellegrini, sabato prossimo celebriamo la festa dei Santi apostoli Pietro e Paolo. Il vostro pellegrinaggio alle
basiliche a loro dedicate approfondisca la vostra dedizione alla Chiesa, fondata sugli apostoli.Volentieri imparto
la Benedizione Apostolica a voi ed ai vostri cari.Sia lodato Gesù Cristo!]

[01055-AA.02] [Testo originale: Slovacco]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo ora un cordiale saluto ai pellegrini di lingua italiana. Carissimi vi ringrazio per la vostra presenza, ed
auspico che l’odierno incontro costituisca per ciascuno un’occasione propizia per crescere nella fede e
nell’amore di Cristo.

Il mio pensiero va poi, come di consueto, ai giovani, ai malati e agli sposi novelli.

Questi giorni di caldo intenso ci ricordano che è iniziato il periodo estivo, tempo di turismo e di pellegrinaggi, di
ferie e di riposo. Cari giovani, mentre penso ai vostri coetanei che stanno ancora affrontando gli esami, auguro a
voi già in vacanza di profittare dell’estate per utili esperienze sociali e religiose. Auguro a voi, cari malati, di
trovare conforto e sollievo nella vicinanza dei vostri familiari. E a voi, cari sposi novelli, rivolgo l’invito ad
utilizzare questo periodo estivo per approfondire la vostra importante missione nella Chiesa e nella società.

A tutti la mia Benedizione.

[01056-01.01] [Testo originale: Italiano]
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